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Programma 2° giorno
9.00 – 11.15 | Approfondimenti teorici e pedagogia ecologica

1. Apprendimento e motivazione nell’età adolescenziale – Coinvolgimento
attraverso relazioni significative, sfide stimolanti e attenzione ai bisogni
evolutivi di questa fase.
2. Metodologie partecipative e creative – Attività di indagine, progetti autentici
e esperienze pratiche che combinano scienza, creatività e responsabilità
sociale.
3. Pensiero ecologico e responsabilità verso il vivente – Comprendere le
interconnessioni naturali e sociali, integrando i principi della Carta
dell’Educazione Ecologica e promuovendo un’etica della cura.



  

Programma 2° giorno
11.30 – 12.30 | Giochi e attività da sperimentare
● Giochi cooperativi e attivazioni biofile per adolescenti
● Attività simboliche: narrazione, teatro naturale, contemplazione 
● Strumenti per creare connessione, significato e consapevolezza

14.00 – 16.30 | Laboratorio di progettazione (focus secondaria)
• Progettazione di attività per stand divulgativi o giornate informative
• Attività interattive con prodotto finale da restituire alla scuola
• Uso degli spazi esterni come ambienti di apprendimento
• Condivisione dei progetti, circle time conclusivo



  

       Che cos’è la biofilia?
E. Fromm (1964): la biofilia come orientamento esistenziale 

● La biofilia è un orientamento psicologico che spinge 
l'uomo verso la vita, la crescita e tutto ciò che è vivo;

● biofilia contrapposta alla necrofilia→ attrazione per ciò 
che è sterile, meccanico, distruttivo.

● L'uomo contiene in sé entrambe le tendenze e la scelta tra 
biofilia e necrofilia definisce l'etica e il modo di vivere di 
un individuo.

● Dalle opere di Fromm emerge il concetto della "situazione 
umana", un insieme di bisogni e condizioni che 
caratterizzano l'esistenza umana e che includono anche la 
relazione con il mondo vivente.



  

Che cos’è la biofilia?
E.O. Wilson (1984) : la biofilia come predisposizione biologica 

● La biofilia è la tendenza innata degli esseri umani a 
cercare connessioni con la Natura e tutte le forme di vita, 
legame radicato nel nostro patrimonio genetico 
evolutivo;

● ha un tratto biologico universale, frutto dell’evoluzione: 
l’uomo, per sopravvivere, ha sempre dovuto riconoscere, 
interpretare e connettersi con gli ambienti naturali.

● È innata ma non istintiva; è un insieme di meccanismi di 
apprendimento profondamente radicati nella nostra 
specie

● Due aspetti della biofilia: la fascinazione per la Natura 
(l'attenzione verso le forme di vita) e l'affiliazione 
emotiva (il legame che si può creare con essa) 



  

Due sguardi complementari sulla biofilia

Fromm ci ricorda che la biofilia è un atteggiamento di cura e di amore, 
Wilson che è un bisogno biologico universale. 



  

 Evoluzione 
dell’ipotesi di 

biofilia 
e applicazioni

Stephen R. Kellert (1943–2016) 

● Ha ampliato l’idea di biofilia come tendenza innata a cercare connessione con 
la Natura, mostrando che questa spinta si esprime in molte forme culturali, 
psicologiche ed etiche.

● Kellert è stato il primo a teorizzare la traduzione pratica della biofilia 
nell’architettura e nella pianificazione→ Biophilic design

● progettare spazi che favoriscano salute, benessere, produttività e senso di 
appartenenza attraverso un rapporto consapevole con la Natura.

● Kellert ha dato rilievo al ruolo della biofilia nell’educazione: il contatto con la 
Natura sviluppa empatia asimmetrica, creatività e responsabilità.

● Ha legato la biofilia a una dimensione etica, sostenendo che coltivare il 
legame con la Natura è essenziale per affrontare la crisi ecologica e garantire 
una vita umana sana e significativa.

Nella relazione Uomo-Natura, secondo Stephen Kellert esistono nove 
valori base che, nel loro insieme, costituiscono la tendenza biologica ad 
affiliarsi con i processi naturali. 
Questi valori si sono rivelati adattavi nell’evoluzione umana e sono 
diventati inclinazioni genetiche. Tra di essi vi è il valore morale della 
biofilia, che riflette un’affinità etica e spirituale per la Natura. 
La formazione di un’etica biofila, da un lato rende più profonda 
l’inclinazione a proteggere e a trattare con rispetto la Natura, e dall’altro 
ricerca nella Natura un significato sotteso. 
(G. Barbiero, G. Falcicchio, Culture della sostenibilità,2015)



  

Indicizzazione articoli Biophilia 



  

Laboratorio di Ecologia Affettiva_ GREEN LEAF
● Il LEAF (Laboratorio di Ecologia Affettiva) combina approcci di 

ecologia, psicologia evolutiva, psicologia ambientale e ecopsicologia 
per verificare l’ipotesi di biofilia, indagare il legame affettivo tra esseri 
umani e Natura. 

● Ricerca sperimentale: sperimentazioni che verificano gli effetti della 
Natura sulla rigenerazione dell’attenzione e sulla riduzione dello 
stress. LEAF ha condotto studi confrontando ambienti naturali con 
spazi costruiti per misurare il recupero cognitivo. 

● Applicazioni pratiche: ideazione del BQI_Biophilic Quality Index, un 
indice che aiuta a valutare la qualità biofila di ambienti costruiti. La 
scuola biofila di Gressoney è citata come “prima scuola biofila 
d’Italia” nei progetti locali di sostenibilità e rigenerazione ambientale. 
Lo studio Bracing Biophilia, condotto tra LEAF e altri ricercatori, ha 
mostrato che ambienti scolastici progettati secondo criteri biofili 
supportano meglio l’attenzione e rafforzano il senso di affiliazione con 
la Natura rispetto a spazi convenzionali.



  

 Quadro di riferimento teorico GREEN LEAF

●  Costrutti della biofilia: la fascinazione per la Natura 
(l'attenzione verso le forme di vita) e l'affiliazione emotiva 
(il legame che si può creare con essa) 

● ART_Attention Restoration Theory: mindfulness e 
wilderness

● SRT_Stress Recovery Theory: gli ambienti naturali 
attivano un processo di recupero dallo stress attraverso 
risposte fisiologiche e affettive innate, rapide e automatiche



Rachel & Stephen Kaplan, 
ART (Attention 

Restoration Theory)



Wilderness



Mindfulness



  

I bisogni dei ragazzi 11- 14 anni



  

Come coinvolgere e motivare i 
ragazzi 11- 14 anni

● partecipazione attiva (non 
ascolto passivo);

● esperienza concreta legata al 
territorio;

● riflessione collettiva e senso 
civico;

● uso creativo delle tecnologie per 
comunicare la scienza;

● cooperazione e corresponsabilità 
ambientale.



  

Metodologie didattiche 
efficaci

11-14 anni

● partire da domande autentiche 
e problemi reali;

● valorizzare la cooperazione e la 
partecipazione attiva;

● Integrare: esperienza diretta, 
tecnologia e creatività;

● sviluppare consapevolezza 
ecologica e senso di 
responsabilità verso il 
territorio.



  

I bisogni dei ragazzi 15- 18 anni



  

Come coinvolgere e motivare i 
bambini 15 - 18 anni



  

Metodologie didattiche efficaci 15 - 18 anni



  

Eco- emozioni



  

Eco- emozioni
Le eco-emozioni svolgono un ruolo fondamentale nei percorsi di 
educazione ambientale e di crescita personale:
● Attivano l’apprendimento profondo: collegano il sapere razionale con 

l’esperienza vissuta, rendendo la conoscenza incarnata e significativa.
● Rafforzano il senso di appartenenza ecologica: fanno sentire parte del 

sistema Terra (Gaia) e non osservatori esterni.
● Trasformano la paura in azione: aiutano a passare dall’eco-ansia alla 

cura, dalla paralisi all’impegno consapevole.
● Educano alla complessità emotiva: permettono di accogliere sentimenti 

contrastanti (dolore e bellezza, speranza e perdita) senza negarli.



  

Come lavorare sulle eco- emozioni
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